
LA NUOVA DISCIPLINA DEL LAVORO A TEMPO DETERMINATO
(D.Lgs 368 del 6/9/2001)

Il contratto di lavoro a tempo determinato dà luogo ad un rapporto di lavoro che si caratterizza 
per la preventiva determinazione della sua durata, estinguendosi automaticamente allo 
scadere del termine inizialmente fissato.

FONTI NORMATIVE

La previgente normativa si basava su una pluralità di provvedimenti legislativi adottati nel 
corso degli anni (L. 230/62 -–L. 79/83 – L. 56/87 – L. 196/97); la nuova disciplina invece si 
basa, attualmente, su un unico provvedimento legislativo, il D. Lgs 368 del 6 settembre 2001, 
entrato in vigore il 24 ottobre 2001.

Il decreto legislativo 368/2001 ha apportato significative modifiche alla disciplina del rapporto 
di lavoro a tempo determinato, recependo anche gli indirizzi che la Comunità Europea ha 
fornito a tutti gli Stati membri allo scopo di creare una disciplina omogenea in materia di 
lavoro a termine e cambiando nettamente l’impostazione: il contratto a tempo determinato è di 
regola ammesso salvo nei casi in cui è espressamente vietato.

Viene pertanto liberalizzato l’uso del contratto a termine che, non costituisce più un fatto 
eccezionale rispetto all’ordinaria assunzione a tempo indeterminato e sono solo previsti limiti 
quantitativi la cui individuazione è affidata ai contratti collettivi.

REQUISITI DEL CONTRATTO

• Atto scritto – l’apposizione di un termine al contratto di lavoro non ha efficacia se non 
risulta da atto scritto da consegnare al lavoratore entro 5 giorni dall’inizio della 
prestazione.

(La nuova disciplina non considera necessaria la forma scritta per i rapporti non superiori a 12 
giorni. E’ comunque opportuno formalizzare anche questi rapporti di lavoro con atto scritto, 
consegnando la copia al lavoratore prima che inizi la sua prestazione, al fine di ridurre i rischi 
di possibili vertenze con il dipendente).

• Causali - devono essere specificate le ragioni per le quali viene stipulato il contratto a 
tempo determinato.

La novità, rispetto alla normativa precedente, consiste nell’obbligo di specificare sempre, 
nell’atto scritto, la causale per la quale il lavoratore è assunto a tempo determinato. 
In precedenza, tale obbligo era previsto solo nelle assunzioni a termine per la sostituzione di 
un lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto.

CAUSALI

La principale novità, introdotta dal D.Lgs 368/01, consiste nell’abbandono dell’elencazione 
analitica di ipotesi tassative per ricorrere al contratto a tempo determinato, individuando, quali 
condizioni di ammissibilità, le ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o 
sostitutivo ampliando così in modo significativo la facoltà di ricorso al contratto di lavoro a 
tempo determinato.
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In base al D.Lgs 368/01 non è ammesso assumere lavoratori a tempo determinato per:

• sostituzione di lavoratori che stanno esercitando il diritto di sciopero;
• in aziende nelle quali si sia proceduto, nei 6 mesi precedenti, a licenziamenti collettivi di 

dipendenti adibiti alle stesse mansioni a cui si riferisce il contratto a tempo determinato, 
a meno che lo stesso abbia durata non superiore a 3 mesi, sia stato stipulato per 
sostituire lavoratori assenti o concluso con lavoratori in mobilità;

• in aziende nelle quali sia operante la CIG per lavoratori con mansioni a quelle del 
contratto a termine;

• da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi del 
D.Lgs 626/94.

•

LIMITI QUANTITATIVI

Il nuovo decreto legislativo (art. 10) rinvia alla contrattazione collettiva l’individuazione dei 
limiti quantitativi: i singoli contratti dovranno, dunque, fissare il numero massimo di contratti a 
tempo determinato che ciascun datore di lavoro potrà stipulare. Inoltre, lo stesso articolo 
esclude da ogni limitazione quantitativa i contratti a tempo determinato conclusi:

• nella fase di avvio di nuove attività per i periodi che saranno definiti dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro anche in misura non uniforme con riferimento ad aree 
geografiche e/o comparti merceologici;

• per ragioni di carattere sostitutivo. A differenza di quanto previsto in precedenza 
dalla L.230/62, l’esenzione è riferita a qualsiasi ipotesi di assunzione a termine per 
sostituzione, non essendo più limitato tale tipo di contratto ai soli casi di sostituzione di 
lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto;

• per ragioni di stagionalità, ivi comprese le attività già previste nell’allegato al D.P.R. 
n.1525/1963;

• per l’intensificazione dell’attività lavorativa in determinati periodi dell’anno (c.d. punte 
stagionali);

• per l’esecuzione di un’opera o di un servizio definiti o predeterminati nel tempo 
aventi carattere straordinario od occasionale (già prevista anche dalla L.230/62);

• al termine di un periodo di tirocinio o di stage, allo scopo di facilitare l’ingresso 
de9i giovani nel mondo del lavoro, ovvero stipulati con lavoratori di età superiore ai 55 
anni.

• i contratti a termine non rientranti nelle tipologie sopra indicate, di durata non 
superiore a sette mesi, compresa l'eventuale proroga, ovvero non superiore alla 
maggiore durata definita dalla contrattazione collettiva, con riferimento a situazioni di 
difficoltà occupazionale per specifiche aree geografiche.

Allo stato attuale, il problema consiste nel fatto che i contratti collettivi nazionali di 
lavoro recepiranno la nuova disciplina del lavoro a termine e fisseranno i limiti in 
questione solamente in occasione del loro rinnovo.

Nel frattempo, in attesa di ulteriori precisazioni e chiarimenti ministeriali, si ritiene opportuno 
rispettare i limiti quantitativi che i contratti collettivi fissano attualmente per la stipulazione di 
contratti a tempo determinato nelle ipotesi da loro stessi individuate ai sensi dell’art. 23 L. 
28/2/87 n° 56.

PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE

L’art. 6 del D.Lgs 368/01 ribadisce il principio della non discriminazione, già previsto dalla 
precedente disciplina, riconoscendo al lavoratore assunto a tempo determinato un 
trattamento economico e normativo pari a quello del lavoratore assunto a tempo 
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indeterminato con il medesimo inquadramento e proporzionato al periodo di lavoro 
prestato.

PROROGA

Le nuove disposizioni consentono la proroga del contratto a termine solo se vengono 
soddisfatti contemporaneamente i seguenti requisiti:

• con il consenso del lavoratore
• solo nel caso in cui la durata del contratto iniziale sia inferiore a 3 anni
• una sola volta
• sulla base di ragioni oggettive
• solo se si riferisce alla stessa attività per la quale è stato stipulato
• per una durata complessiva (iniziale + proroga) inferiore a 36 mesi.

DURATA

Il decreto legislativo 368/01 non fissa limiti massimi di durata del contratto di lavoro a tempo 
determinato.

In teoria, quindi, in tutti i casi in cui non si intenda ricorrere alla proroga, la durata del 
rapporto di lavoro è libera. Risulta tuttavia difficile giustificare, sulla base di esigenze tecniche, 
produttive o organizzative, l’assunzione di lavoratori a termine per più di tre anni.

Si ritiene opportuno, quindi, in fase di prima applicazione della nuova disciplina, stipulare 
contratti di lavoro a tempo determinato di durata, comunque, non superiore a tre 
anni.

SUCCESSIONE DI CONTRATTI A TERMINE

In materia di successione di contratti a tempo determinato, nulla è cambiato rispetto alla 
vecchia normativa.

In particolare, se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del termine inizialmente 
fissato o successivamente prorogato, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore, 
una maggiorazione per ogni giorni di continuazione del rapporto.

La maggiorazione è pari al 20% fino al 10° giorno successivo, e al 40% per ciascun giorno 
ulteriore.

SE IL RAPPORTO DI LAVORO CONTINUA

oltre il 20° giorno (nel caso di contratti di durata inferiore a 6 mesi)

e oltre il 30° giorno negli altri casi,

IL CONTRATTO DI LAVORO SI CONSIDERA A TEMPO INDETERMINATO
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QUALORA IL LAVORATORE SIA RIASSUNTO A TERMINE

dallo stesso datore di lavoro

entro 10 giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a 6 mesi

o 20 giorni dalla data di scadenza di un contratto superiore a 6 mesi

IL SECONDO CONTRATTO SI CONSIDERA A TEMPO INDETERMINATO

NEL CASO DI DUE ASSUNZIONI SUCCESSIVE A TERMINE

senza che sia trascorso alcun intervallo di tempo tra un’assunzione e l’altra

IL RAPPORTO DI LAVORO SI CONSIDERA A TEMPO INDETERMINATO

DALLA DATA DI STIPULAZIONE DEL PRIMO CONTRATTO

DIRITTO DI PRECEDENZA

I lavoratori che hanno svolto lavoro stagionale a termine, o, lavoro a termine per 
intensificazione dell’attività, hanno diritto di precedenza nelle assunzioni presso la stessa ditta 
e con la medesima qualifica.

Il provvedimento ribadisce la condizione in base alla quale il lavoratore intenzionato ad 
esercitare tale diritto, manifesti la sua volontà entro 3 mesi dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. La novità, rispetto alla precedente disciplina, consiste nella previsione 
espressa dell’estinzione del diritto di precedenza entro un anno dal termine del precedente 
rapporto.

CRITERI DI COMPUTO

L’art. 8 del Dlgs 368/01 dispone che, ai fini dell’applicabilità del titolo III della legge n. 300/70, 
i lavoratori a tempo determinato sono computabili se il contratto ha durata superiore a 9 mesi.

ESCLUSIONE

Non sono soggetti all’applicazione del D.Lgs 368/01, in quanto hanno già una loro disciplina:

• I contratti di lavoro Temporaneo
• I contratti di formazione lavoro
• I rapporti di apprendistato
• I contratti per operai in agricoltura
• I contratti nei settori turismo e pubblici esercizi della durata non superiore a 3 gg
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• I contratti per le aziende che esercitano commercio di esportaz.e importaz. di prodotti 
ortofrutticoli

NORME ABROGATE E DISCIPLINA TRANSITORIA

Il nuovo decreto dispone l’abrogazione:

• della L. 230/62 e successive modificazioni;
• dell’art. 8 bis della legge 25/3/83 n° 79 (estensione a tutti i settori economici della 

possibilità di assunzione a termine in caso di punte d’attività);
• art. 23 L. 56/87 il quale rimanda alla contrattazione collettiva la previsione di ulteriori 

ipotesi per la stipula dei contratti a termine;
• tutte le disposizioni di legge incompatibili con la nuova disciplina.

Pertanto, in relazione agli effetti derivanti dalla abrogazione delle norme sopra indicate, le 
clausole dei CCNL stipulate ai sensi dell’art. 23 L. 56/87 vigenti all’entrata in vigore 
del D.Lgs 368/01, manterranno la loro efficacia sino alla data di scadenza dei 
contratti collettivi stessi. Anche gli stessi contratti individuali definiti in attuazione della 
normativa previgente, continueranno a dispiegare i loro effetti sino alla scadenza.

La contrattazione del comparto artigiano è tutta scaduta,

con eccezione dei C.C.N.L.

Imprese di Pulizia - Imprese di Acconciatura, estetica - Autotrasporto merci c/t -

Lapidei - Occhialeria - Edilizia Artigiani - Area chimica -

SCHEDA DI RIEPILOGO

Sfera di 
applicazione

Può essere stabilito un termine per 
ragioni di carattere:

• tecnico
• produttivo
• organizzativo
• sostitutivo

DLgs n.368/01- 
art.1- co.1

• obbligo di apporre il termine 
per iscritto

• obbligo di consegna copia del 
contratto al lavoratore

D.Lgs n.368/01- 
art.1- co.2

DLgs n.368/01- 
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Assunzione

• stesso trattamento economico 
e normativo degli altri 
lavoratori

• diritto di precedenza nella 
assunzioni presso la stessa 
azienda (con medesima 
qualifica) per i lavoratori che 
hanno svolto, lavoro 
stagionale a termine o lavoro a 
termine per intensificazione 
dell’attività, se hanno espresso 
la volontà entro 3 mesi dalla 
scadenza del contratto.

art.1- co.3

DLgs n.368/01- 
art.6

DLgs n.368/01- 
art.10-co.9

Proroga del 
termine

Il termine può essere prorogato:

• se la durata iniziale è inferiore 
a 3 anni

• una sola volta
• per ragioni oggettive
• per la stessa attività lavorativa
• a condizione che la durata 

complessiva del rapporto a 
termine non sia superiore a 3 
anni

DLgs n.368/01- 
art.4- co.1

Prosecuzione

dopo la 
scadenza

Se il rapporto continua dopo la 
scadenza spetta una maggiorazione di 
retribuzione del:

• 20% per i giorni fino al 10°
• 40% per i giorni successivi

Dopo 20 giorni (per i contratti fino a 6 
mesi) o 30 giorni di continuazione, il 
contratto si intende a tempo 
indeterminato dalla scadenza di detti 
termini

DLgs n.368/01- 
art.5- co.1

DLgs n.368/01- 
art.5- co.2

Successive

assunzioni a 
termine

• riassunzione a termine entro 
10 giorni (per contratti 
inferiori a sei mesi) o 20 giorni 
(per contratti superiori a sei 
mesi) dalla scadenza comporta 
che il secondo contratto è a 
tempo indeterminato

DLgs n.368/01- 
art.5- co.3
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• la riassunzione senza alcun 
giorno di pausa comporta che 
il primo contratto è a tempo 
indeterminato

DLgs n.368/01- 
art.5- co.4

Sanzioni • mancata applicazione dello 
stesso trattamento economico 
e normativo degli altri 
lavoratori – sanzione da € 
25,82 (50.000) a 154,94 
(300.000)

se l’inosservanza riguarda più di 5 
lavoratori sanzione da € 154,94 a € 
1.032,91.

DLgs n.368/01- 
art.12
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FAC-SIMILI

  

LETTERA DI ASSUNZIONE A TERMINE 

 Ditta 

………………………….

…………………………

…………………………

Data,.....................................

Egr. Sig.                                 

............................................

............................................

Formuliamo  la  presente  per  comunicarLe  che  Lei  è  stato/a  assunto/a  dal  giorno  ………………………………...  a  tempo 
determinato  a  seguito  dell’art.  1  del  D.  Lgs  368/01  in  considerazione  della  necessità 
…………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..  per  n°  ………………….  mesi  fino  al  giorno 
…………………….. e che è stato/a registrato/a sul nostro libro matricola al n° …………………….

Lei  svolgerà  le  mansioni  di  ……………………………………………………………………….  e  sarà  inquadrato/a  con  la  qualifica  di 
…………………………………………….. liv. ………….. del CCNL per le aziende del settore …………………………………………………………………….

Lei presterà la sua opera nel nostro stabilimento sito in ………………………………… Via …………………………………………

Resta  comunque inteso  che Ella  si  rende  fin  d’ora  disponibile  a  svolgere la  Sua attività  in  luoghi  diversi,  qualora 
eventuali esigenze aziendali lo richiedessero.

Il periodo di prova resta stabilito in …………………………………………, dal giorno …………………………… al giorno …………………………… 
e per tutta la  durata ciascuna delle  parti  sarà libera di risolvere immediatamente il  rapporto di lavoro senza alcun 
obbligo di preavviso.

L’orario di lavoro è di ……….. ore settimanali distribuite su …………….. giornate lavorative; tuttavia Lei si rende fin d’ora 
disponibile a prestare eventuali ore straordinarie che Le verranno richieste per esigenze di servizio.

La retribuzione lorda oraria/mensile sarà di £/€ …………………………….

Per tutti gi aspetti normativi  ed economici  del presente rapporto di lavoro, per quanto non stabilito nella presente, 
facciamo riferimento alle vigenti leggi ed al CCNL per le aziende del settore ………………………………………………………

Distinti saluti.

Il Lavoratore

Per presa visione ed accettazione

………………………………………

Il Datore di Lavoro

 

…………………………………….  
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LETTERA DI PROROGA DEL TERMINE

 

Ditta 

………………………….

…………………………

…………………………

Data,.....................................

Egr. Sig.                                 

............................................

...........................................

  

 

Poiché  a  seguito  del  ……………………………………………………………………………...  è  sopravvenuta  l’esigenza  di 
…………………………………………………………………………...  si  concorda la  proroga dell’originario  contratto  a  termine  stipulato  il 
…………………….. fino alla nuova scadenza del ……………………………

Da tale ultima data il contratto si intenderà risolto senza preavviso o altra comunicazione.

Voglia restituirci firmata, in segno di accettazione, copia della presente lettera.

 

Distinti saluti.

 

 

Il Lavoratore

per accettazione

………………………………………

Il Datore di Lavoro

 

…………………………………….  
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